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FROSINONE - SALERNITANA

QUINDICINALE GRATUITO 17 MARZO 2018
RIVISTA DI INFORMAZIONE SUL FROSINONE CALCIO

SI PUÒ
DARE DI PIÙ

Senza essere eroi ma calciatori veri
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CLASSIFICA
Empoli
Frosinone
Palermo
Cittadella
Venezia
Bari
Parma
Perugia
Spezia
Carpi
Cremonese
Salernitana
Foggia
Pescara
Novara
Avellino
Brescia
Cesena
Entella
Pro Vercelli
Ternana
Ascoli
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41
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37
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29
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8
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6
4
6

9
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11
7

13
7
8
7

11
11
16
13
7
9
7
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11
11
14
8
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5
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5
9
9

10
9
8
6
9

12
12
14
11
12
11
12
12
12
16

62
52
38
45
36
42
38
49
32
24
37
40
44
36
33
38
29
43
31
35
43
27

37 
35
25
34
26
38
27
41
28
30
31
44
49
49
37
44
35
52
40
47
56
49

SQUADRE               Punti        G        V        N        P         Gf       Gs
31° GIORNATA

TURNO ODIERNO

Foggia - Cesena
Ascoli - Ternana
Brescia - Cremonese
Cittadella - Bari
Empoli - Venezia
Entella - Parma
Frosinone - Salernitana
Novara - Palermo
Perugia - Spezia
Avellino - Pescara
Carpi - Pro Vercelli

Ven 16 | 20.30
Sab 17 | 15.00

Dom 18 | 17.30
 Lun 19 | 20.30

32° GIORNATA
PROSSIMO TURNO

Spezia - Ascoli
Bari - Brescia
Parma - Foggia
Cremonese - Entella
Palermo - Carpi
Pescara - Empoli
Pro Vercelli - Avellino
Salernitana - Novara
Ternana - Frosinone
Venezia - Cittadella
Cesena - Perugia

Sab 24 | 18.00
| 20.30

Dom 25 | 15.00

| 18.00
| 20.30

29° Giornata   |   3 marzo 2018

FROSINONE
VS

NOVARA

1 - 0
Stadio “B. Stirpe”

di Frosinone

Marcatori:
24’ Citro

Ammoniti:
Macheda (N)

FROSINONE (3-4-1-2)
Vigorito; Brighenti, Ariaudo, Krajnc; M. 
Ciofani, Gori (Frara), Maiello, Beghet-
to; Ciano (Matarese); Citro (Koné), D. 
Ciofani.. A disp: Bardi, Russo, Chibsah, 
Paganini, Dionisi, Volpe.  All. M. Longo

NOVARA (3-4-1-2)
Montipò; Golubovic, Mantovani (Di Ma-
riano), Troest; Dickmann, Maracchi 
(Orlandi), Casarini, Calderoni, Moscati 
(Sansone); Macheda, Puscas. A disp: 
Farelli, Benedettini, Del Fabro, Chiosa, 
Seck, Lukanovic, Ronaldo, Maniero, 
Bove. All. D. Di Carlo

Arbitro: Baroni di Firenze
Assistenti: Cangiano di Napoli
                    Rossi di La Spezia
IV Uomo: Guida di Salerno

30° Giornata   |   10 marzo 2018

PALERMO
VS

FROSINONE

1 - 0
Stadio “R. Barbera”

di Palermo

Marcatori:
47’ Gnahorè

Ammoniti:
Chibsah, Terranova, 

M. Ciofani (F)
Bellusci, Nestorvski (P)

PALERMO (3-5-2)
Pomini; Dawidowicz, Struna, Bellusci; 
Rispoli, Gnahoré, Jajalo, Coronado 
(Trajkovski), Rolando (Szyminski); 
Nestorovski (Muravski), La Gumina. 
A disp: Maniero, Posavec, Accardi, 
Fiore, Chochev, Fiordilino, Balogh. 
All. Tedino

FROSINONE (3-4-1-2)
Vigorito; Brighenti, Ariaudo, Terra-
nova; M. Ciofani (Paganini), Maiello, 
Chibsah (Gori), Beghetto; Ciano (Mata-
rese); Dionisi, D. Ciofani. A disp: Bardi, 
Russo, Krajnc, Frara, Kone, Volpe, 
Citro. All. M. Longo

Arbitro: Pinzani di Empoli 
Assistenti: Rocca di Vibo Valentia
                   Borzomì di Torino
IV Uomo: Valiante di Salerno
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LA STRADA È ANCORA LUNGA
MA TORNIAMO A VINCERE

FROSINONE - SALERNITANA

TORNA SODDIMO MA SI FERMANO TERRANOVA, CHIBSAH E M. CIOFANI| di Giulio Halasz

L
a trentunesima giornata cadetta mette di 
fronte al Frosinone l’ostacolo Salernitana. 
Dopo aver perso la vetta a seguito della 
sconfitta di Palermo e del contemporaneo 
successo dell’Empoli contro la Virtus En-

tella, la squadra di mister Longo vuole tornare al 
successo. Lo stop del “Barbera” è stato metaboliz-
zato senza troppi strascichi visto che in Sicilia Da-
niel Ciofani e compagni non hanno assolutamente 
demeritato contro quella che, ad inizio  stagione, 
era accreditata come la formazione più forte del 
campionato. Adesso, però, bisognerà rimettersi 
in carreggiata con una vittoria: la strada verso la 
promozione in Serie A è ancora lunga e sempre più 
densa di difficoltà e scogli da superare. Tra questi 
figura quel fantasma che aleggia nell’ambiente ca-
narino: quella paura di ripetere il finale di campio-
nato della passata stagione che costò l’accesso 
diretto alla massima serie. Per questo contro la 
Salernitana non bisognerà badare al bel gioco, alla 
forma o a qualsiasi altra componente: serviranno i 
tre punti e allo stesso tempo ci si augura che Em-
poli, Palermo e Cittadella non facciano lo stesso.
L’avversario, però, non è dei più semplici da af-
frontare: la Salernitana è reduce da due successi 
consecutivi e viaggia con il morale alle stelle dopo 
aver sconfitto l’Avellino nel derby. A complicare 
i piani di Longo, poi, le tre squalifiche arrivate in 
settimana che impediranno a Matteo Ciofani, Ter-

ranova e Chibsah di essere in campo al “Benito 
Stirpe”. Tornerà, invece, Soddimo che difficilmente 
sarà nell’undici iniziale. Per sostituire i tre appie-
dati dal giudice sportivo l’ex tecnico della Pro Ver-
celli dovrebbe affidarsi a Paganini, Krajnc e Gori.

Foto Casinelli
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N
elle prime nove partite 
del girone di ritorno, 
quelle che vanno dal 4 
a 0 sulla Pro Vercelli 
alla gara persa al “Ren-

zo Barbera” di Palermo, il Frosinone 
di Moreno Longo ha subìto già tre 
sconfitte: A Bari, in casa con il Peru-
gia e, appunto, contro la formazione 
di mister Tedino. Una in più di quan-
te ne ha dovuto incassare nell’inte-
ro girone di andata con le battute 
di arresto, entrambe in trasferta, a 
Perugia e a Novara.  Nel girone di 
ritorno i canarini hanno conquistato 
sedici punti ma l’Empoli, che deve 
recuperare una gara al pari del Pa-
lermo e di tante altre squadre (per 
considerare quelle dell’alta classifi-
ca solo Frosinone e  Cittadella han-
no una gara in più) , ne ha fatti già 
quattro in più. Altre tre squadre, Pe-
rugia, Venezia e Cittadella, si sono 
comportate meglio dei canarini in 
questa prima fase del girone di ritor-
no; il che significa che la squadra di 
Moreno Longo ha un passo da play 
off e non da promozione diretta. An-
che se ancora è al secondo posto, 
due punti sotto l’Empoli che possono 
aumentare se la squadra toscana 
dovesse fare punti nella trasferta di 
Foggia da recuperare. Per quanto 

riguarda il Palermo, attualmente 
tre punti sotto i canarini, il distacco 
potrebbe dimuinuire se i rosanero 
non dovessero perdere il recupe-
ro di Parma. Tutto questo per dire 
che la situazione del Frosinone nel-
la lotta per la promozione diretta 
non è ancora compromessa. Certo 
la sconfitta di Palermo è pesante e 
va subito archiviata per pensare a 
vincere la prossima. A tutti i costi. 
Perchè, se è vero che ballano an-
cora trentasei punti fino al ter-
mine del campionato, non c’è poi 
tanto spazio per altri passi fal-
si se si vuole raggiungere il tra-
guardo della promozione diretta. 

IL FROSINONE DI LONGO
DOVRA’ CAMBIARE MARCIA 
GIÀ TRE LE SCONFITTE NEL GIRONE DI RITORNO  | di Franco Turriziani

PALERMO - FROSINONE

Quindi fin dalla prossima gara con-
tro la Salernitana, Daniel Ciofani e 
compagni dovranno metterci più 
rabbia e cattiveria agonsitica che 
con il Palermo sono venute meno. 
La spiegazione della sconfitta sta 
tutta nella differenza apparsa lam-
pante, non sul piano del gioco ma su 
quello temperamentale. E da questo 
punto di vista i sosanero sono sce-
si in campo per vincere la partita 
a tutti i costi. E ci sono riusciti. Lo 
stesso è augurabile che facciano i 
canarini contro la formazione di Co-
lantuono per conquistare tre punti 
importantissimi per restare lassù a 
respirare aria di promozione diretta.

Foto C
asinelli
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GIALLAZZURRI E GRANATA
VENTUNO VOLTE DI FRONTE 
AVVERSARI ANCHE IN UNA GARA DI COPPA E DI PLAY OFF    | di Franco Turriziani

V
entuno sfide in campio-
nato così suddivise: otto 
in Serie C, quattro in se-
rie C1, due in Prima Divi-
sione e sette in Serie B. 

Quindi una partita di play off ed una di 
Coppa Italia. Per un totale di ventitre 
incroci tra i canarini del Frosinone e 
i granata della Salernitana in oltre 
40 anni di sfide. Il bilancio in campio-
nato è il seguente: dieci le  vittorie 
della Salernitana, otto quelle conqui-
state dal Frosinone, tre i  pareggi .
 Questo per quanto riguarda i vari 
campionati. La partita di Coppa 
Italia si concluse nella stagione 
2013/2014 zero a zero men-
tre i play off videro vincitori i cana-
rini grazie alle reti di Paganini e 
di Carlini nella stagione della se-
conda promozione del Frosinone 
nella Serie cadetta. La partita si 
giocò il 12 maggio 2014 in uno 
stadio pieno in ogni ordine di posti.
In quella stagione (2013/2014) 
le due formazioni si sono trovate di 
fronte in quattro partite se vi aggiun-
giamo anche quelle della regular se-
ason, concluse con una vittoria per 
1 a 0 della Salernitana e con un pa-
reggio. Quindi il bilancio complessivo 

è di poco a favore dei granata con 
dieci successi mentre i canarini han-
no vinto nove gare, quattro i pareggi.
I gol messi a segno, comunque nei 
ventuno incontri di campionato 
sono stati complessivamente cin-
quantuno. Ventiquattro da parte 
dei canarini, ventisette da parte 
degli avversari che hanno violato il 
terreno di gioco del “Comunale” in 
due occasioni: la prima volta il set-
te febbraio 2009 con il risultato di 

I PRECEDENTI
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2 a 0, la seconda il dieci dicembre 
2016 ed è stata sconfitta anche 
pesante perchè gli ospiti si sono im-
posti con il risultato di 3 a 1. Il Fro-
sinone, ha violato lo stadio “Arechi” 
dI Salerno il 21 agosto 2009, vin-
cendo 2 a 1 grazie ai gol di Vincen-
zo Santoruvo e di Basha e nel cam-
pionato scorso quando vinse 3 a 1.
Di rilievo il primo successo dei cana-
rini: si giocò il 21 maggio del 1973 
nel campionato di Serie C e il Frosi-

none si aggiudicò l’incontro 1 a 0. 
Decise la gara Angelo Brunello a due 
minuti dal termine dei tempi regola-
mentari. Sulla panchina giallazzurra 
sedeva il compianto Claudio Surina  
che aveva preso il posto di mister 
Lupi  alla trentesima giornata di 
campionato,dopo la dura sconfitta 
dei canarini sul campo dell’ Acireale 
per 3 a 0. A proposito di Brunello c’è 
da dire che l’attaccante è stato il più 
prolifico per quanto riguarda le sfide 

con la Salernitana: ha segnato tre 
reti; le altre due quando i canarini si 
sono imposti per 3 a 0 nella partita 
del diciotto marzo 1973 (Malvesti-
ti su rigore aveva sbloccato il risul-
tato). E’ stato questo il successo 
più netto conquistato dai canarini.
Seguono Eder, Poli e Daniel Ciofani 
con due gol, quindi  Masari, Malvesti-
ti,  Masiello, Colletti su rigore, Bellini 
su rigore, Gaudino Viscido, Artistico, 
Santoruvo, Troianelo. Basha, Viola, 
Crivello e Soddimo. Un altro dato di 
rilievo: nella stagione di Serie C1, sia 
al “Comunale”  (1 a 0 per il Frosino-
ne con gol di Poli) che nella gara di 
ritorno all’Arechi (2 a 1 per la Sa-
lernitana), nelle file granata giocò 
Agostino Di Bartolomei, indimenti-
baile campione giallorosso. Il capita-
no firmò anche le due reti, la prima 
dal dischetto del calcio di rigore.  

Frosinone-Salernitana
Salernitana-Frosinone

1-0
2-1

SERIE C1  1988/1989

Frosinone-Salernitana
Salernitana-Frosinone

0-2
3-2

SERIE B  2008/2009

Frosinone-Salernitana
Salernitana-Frosinone

3-1
2-1

SERIE C1   1987/1988

Salernitana-Frosinone
Frosinone-Salernitana

1-2
1-0

SERIE B  2009/2010

Salernitana-Frosinone
Frosinone-Salernitana

3-0
3-0

SERIE C  1972/1973

Frosinone-Salernitana
Salernitana-Frosinone

1-1
2-0

SERIE C  1973/1974

Salernitana-Frosinone
Frosinone-Salernitana

1-0
1-0

SERIE C   1971/1972

Frosinone-Salernitana
Salernitana-Frosinone

1-0
1-0

SERIE C  1974/1975

Salernitana-Frosinone
Frosinone-Salernitana

1-1
  -

SERIE B  2017/2018

Frosinone-Salernitana 0-0
COPPA ITALIA  1° DIVISIONE  2013/2014

Frosinone-Salernitana
Salernitana-Frosinone

1-3
3-1

SERIE B   2016/2017

Frosinone-Salernitana
Salernitana-Frosinone

2-2
1-0

1° DIVISIONE  2013/2014

Frosinone-Salernitana 2-0
PLAY OFF  2013/2014

Foto C
asinelli
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ALFREDO CARIELLO:
QUANTI BEI RICORDI
<DISPIACE PER COME È FINITA, MA RESTERÒ PER SEMPRE TIFOSO> | di Marco Bader

IN CIOCIARIA 129 PRESENZE E 11 GOL

Hai mosso i primi passi nel calcio a 
Caivano, nella città metropolitana 
di Napoli. Quanto è stato impor-
tante per te il calcio?
Quando sei un giovane a Napoli non 
hai molto da fare. Quindi noi dedi-
cavamo 24 ore al giorno a giocare 
a calcio per strada. È stato fonda-
mentale per me ed i miei amici.
 
Hai giocato in Primavera con la Sa-
lernitana, con la quale hai collezio-
nato anche una presenza in Serie 
B. Che ricordi hai di questa fase 
iniziale della tua carriera?
A Salerno eravamo 3 giovani inte-
grati alla Prima Squadra, Fusco, 
Polito ed io. Fusco aveva un anno 
più di noi. Quindi ha giocato un po’ 
di più. È stata un’esperienza bellissi-
ma perché abbiamo vinto il campio-
nato di Serie B ed io sono riuscito 
a collezionare una presenza contro 
la Reggina. Sono molto contento 
di come è andato quella stagione.

Negli anni successivi hai gira-
to molto, giocando con diverse 
squadre di Serie C come il Savo-
ia, il Taranto e il Giulianova. Quali 
sono stati i motivi dei tuoi i cambi?
Sono stati motivi differenti. Con il 

Savoia per esempio c’era il falli-
mento societario. In generale ho 
fatto sempre bene, però è vero, 
ho girato molto, non sempre vo-
lutamente. A volte semplicemen-
te perché avevo altre ambizioni. 

Fra il Giulianova ed il Frosinone c’e-
ra sempre un po’ di rivalità in que-
gli anni. E poi c’è stata la telecro-
naca di un Francesco Marcozzi…
Quel giornalista era un pazzo sca-
tenato. L’annata a Giulianova è 
andata benissimo. Abbiamo fatto 
un bel campionato e le buone pre-
stazioni mi hanno portato a fir-
mare un contratto con il Chievo. 
Poi con il Frosinone ho gioca-
to vari anni in Serie B, ma non 
c’era più quella rivalità di prima.

Nel gennaio del 2005 hai vestito per 
la prima volta la maglia del Frosino-
ne. Come sono stati quei 6 mesi? 
IHo avuto sempre un feeling par-
ticolare. Mi sono sentito da subi-
to bene a Frosinone. Era già una 
società solida. Una città in cui mi 
sentivo a casa. Purtroppo alla fine 
di quella stagione avevamo perso 
i play-off contro il Mantova. L’uni-
ca cosa negativa di quei 6 mesi.
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ALFREDO CARIELLO:
QUANTI BEI RICORDI
<DISPIACE PER COME È FINITA, MA RESTERÒ PER SEMPRE TIFOSO> | di Marco Bader

In estate ti sei trasferito poi 
in Serie A con l’Ascoli dove hai 
segnato anche un gol contro 
la Juventus. Un momento si-
curamente speciale per te...
Certo. Qualcosa di indimenticabile. 
Segnare contro la Juve che poi ha 
vinto lo scudetto è stata un’ emo-
zione unica. Ricordare quei mo-
menti mi porta ancora a sorridere.
 
Nella stagione 2006/07 hai 
giocato in Calabria con il Cro-
tone. Per te è stata un’ottima 
stagione (35 partite e 6 gol) 
ma alla fine siete retrocessi…
In generale sì, è stata una buona 
stagione, però purtroppo non c’e-
ra lo spogliatoio. Era già un mira-
colo che siamo arrivati a lottare 
fino alla fine. Non eravamo uno 
spogliatoio solido. La società sta-
va già crescendo, per questo mi 
fa molto piacere vederli in Serie A. 

All’inizio della stagione 2007/08 
ti ha contattato di nuovo il Fro-
sinone, questa volta in Serie B. 
Cosa hai pensato quando hai sa-
puto dell’interesse dei giallazzurri?
In quell’estate mi avevano chia-
mato 4-5 squadre, però io non ho 
avuto nessun dubbio, ho preferito 
subito il Frosinone. Conoscevo già 
la piazza, il presidente è una per-
sona speciale, quindi sapevo che 
era tutto perfetto. Per questo sono 
tornato e sono rimasto molti anni.

Il Frosinone è la squadra in cui 
hai collezionato più presenze 
nella tua carriera (129 parti-
te e 11 gol). Quanto ti senti an-

cora legato a questa squadra?
Sì, molto. Dei miei compagni è rima-
sto Massimo Zappino ed è tornato 
Terranova. Mi sento molto legato, 
anche se sono andato via in malo 
modo. All’epoca c’era il direttore 
sportivo Ortoli che ha fatto un po’ 
di “giochetti”. Mi ha fatto passare in 
cattiva luce. Ma ancora ho degli ami-
ci a Frosinone, ci vediamo spesso, 
non dimenticherò mai quegli anni.
 
Dopo gli anni in Ciociaria hai gioca-
to per diverse squadre in Campa-
nia. Come è andata la tua carriera 
post-Frosinone? E cosa fai adesso? 
A Frosinone ho subìto un infortunio 
per il quale sono stato fermo in to-
tale quasi 13 mesi. Mi feci male in 
Frosinone-Torino. Da lì non ho più 
ripreso al meglio. A dicembre fir-
mai per il Neapolis in Serie C2. Poi 
con l’età  che avanzava ho preferi-
to scendere in Serie D, in Eccellen-
za in cui ho vinto il campionato con 
l’Argentina, e poi ho giocato con la 
squadra del mio paese, i Boys Cai-
vanese, con la quale ho vinto il cam-
pionato di Promozione. E poi sono 

andato in giro per i dilettanti in Ligu-
ria dove gioco ancora adesso con 
l’Ospedaletti. Siamo in zona play-off 
in Promozione e sono anche l’allena-
tore dei Giovanissimi. Voglio restare 
nel calcio, voglio allenare. Magari fra 
qualche anno nel settore giovanile 
del Frosinone, visto che c’è anche 
David D’Antoni un mio ex-compagno.
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KRAJNC SUONA LA CARICA
<DOBBIAMO DARE IL 110% NELLE PROSSIME GARE | di Roberto Monforte

A
rchiviare la sconfitta di Palermo e la-
vorare con ritrovato ottimismo (e 
con la necessaria attenzione) per 
preparare nel migliore dei modi la 
partita con la Salernitana. Di questo 

ha parlato il difensore giallo azzurro Luka Krajnc 
nella consueta conferenza stampa settimanale.
Nei giorni scorsi il Presidente Maurizio Stirpe è sta-
to, come spesso accade, molto vicino alla squadra, 
assistendo agli allenamenti alla “Città dello Sport” 
di Ferentino e parlando con i suoi giocatori. Cosa 
pensi di questo ulteriore attestato di vicinanza da 
parte del massimo dirigente del Frosinone Calcio?
“Quando viene il Presidente a parlarci ed a trascor-
rere del tempo con noi le sensazioni sono sempre 
molto positive, perché conferma che è sempre vi-
cino a tutta la squadra. Ci ha detto che dobbiamo 
stare tranquilli e lavorare con attenzione; ci ha chie-
sto entusiasmo, necessario per affrontare i pros-
simi impegni di campionato. Mancano dodici gare 
alla fine della stagione sportiva, iniziamo a pensare 
a quella con la Salernitana e poi alle successive”.
Da dove si riparte e come è opportuno ri-
spondere ad alcune critiche mosse nei vostri 
confronti dopo la gara del “Renzo Barbera”?
“Siamo già ripartiti da lunedì scorso, per prepa-
rare con maggiore cura e determinazione la par-
tita con la Salernitana. Non leggo giornali o social 
network, ma capisco il dispiacere dei nostri tifo-
si, gli unici che possono giudicare il nostro lavoro 
e le partite che giochiamo. Dobbiamo stare se-
reni e compatti e riportare, con i risultati, tutti i 
tifosi dalla nostra parte. Per noi sono molto im-

IN CONFERENZA STAMPA

portanti e possono darci un grande contributo”.
Qual è il tuo pensiero sulla Salernitana? “Un’avver-
saria difficile, squadra tosta e molto organizzata. Cre-
do sia importante pensare solo a noi stessi, a quello 
che dobbiamo fare, con un impegno pari al 110%. 
Così facendo, ne sono certo, il risultato arriverà”.
La prossima settimana sarai convocato con la tua 
nazionale, la Slovenia e salterai sicuramente la par-
tita con la Ternana. Ti fa piacere questa chiamata?
“Sicuramente mi dispiace sapere che devo saltare 
una partita con la mia squadra di club, ma d’altro 
canto fa sempre molto piacere essere convocati dal-
la propria nazionale, è un motivo di orgoglio per me. 
Anche lo scorso anno ho dovuto saltare una partita 
per la convocazione e vincemmo con la Spal (sorri-
de). Il nostro è un gruppo composto da ottimi gioca-
tori, anche se mancherò io ci sarà sicuramente un 
mio compagno pronto a giocare una grande partita”.

Foto C
asinelli
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KRAJNC SUONA LA CARICA
<DOBBIAMO DARE IL 110% NELLE PROSSIME GARE | di Roberto Monforte
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IL PREMIO “PRISCO” VINTO
DAL PRESIDENTE STIRPE
IL PATRON CANARINO DIRIGENTE DELL’ANNO

L
a qualificata giuria, presiedu-
ta da Sergio Zavoli, ha asse-
gnato al presidente del Frosi-
none Maurizio Stirpe l’ambito 

premio nazionale “Giuseppe Prisco” 
alla lealtà, alla correttezza e alla sim-
patia sportiva, giunto alla XIV edizio-
ne. Il patron del sodalizio canarino si 
è imposto nella categoria “Dirigenti 
di societa”. Ad assegnarlo, come 
detto, la giuria composta, oltre che 
dal presidente Zavoli, dai giornalisti 
Italo Cucci, Gianni Mura, Gian Pao-
lo Ormezzano, Marco Civoli, Franca 
Zappacosta e Ilaria D’Amico. L’ex 
allenatore del Crotone Davide Ni-
cola e il calciatore della Sampdoria 
Fabio Quagliarella hanno vinto nel-
le categorie allenatori e giocatori. 
La cerimonia della premiazione si 
terrà il prossimo 14 maggio pres-
so il Teatro Marrucino di Chieti.  

IMPORTANTE RICONOSCIMENTO
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